


Risposta del Sindaco alla Interpellanza prot. n° 0004532 del 23.01.2008 presentata dal Consigliere 
Gradini relativa a “Rappresentanza”. 
 
 
 
Già tempo fa Consigliere Gradini, in occasione dell’interrogazione a risposta scritta n° 281 del 

registro Interr./interp. da Lei presentata in data 17.12.07 prot. n° 00064655 relativa a “Rapporto 

lavorativo con dirigenti comunali”, per l’evidente e ampiamente dimostrata assurdità della stessa, 

Le avevo consigliato di farsi un po’ più attento nel riportare parole o frasi sentite o riferite. 

Si ricorda l’avevo invitata, qualora Le avessero sottoposto altre assurdità, di telefonarmi anziché 

inoltrare una interpellanza, e ciò al fine di tenere alta l’immagine delle istituzioni. 

Molto spesso invece per bisogno di visibilità si rischia di cadere in questioni che nulla hanno a che 

fare con l’attività di controllo che un Consigliere ha il diritto/dovere di espletare. 

Cosa dovrei risponderLe? 

Che il sottoscritto può, come Lei, incontrare e relazionarsi con tutti i cittadini ed in presenza di chi 

vuole? 

Che non ho mai avuto uomini di “fiducia”, considero qualsiasi persona degna di fiducia e di 

rispetto, per natura ho fiducia di tutti, ma mi considero e sono un uomo “libero”. 

Che questa interrogazione, non è una interrogazione ma un tentativo di denigrazione, un uso 

strumentale delle opportunità che una istituzione offre, una perdita di tempo per i contenuti  ed il 

risultato che eventualmente Lei voleva porsi. 

Preferisco Consigliere Gradini andare avanti e continuare a pensare e credere che il tempo delle 

istituzioni deve essere utilizzato per finalità serie e rilevanti. 

 


